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La vittima del racket si ribella: volevano 10 milioni, gliene consegna 5 e scatta la trappola

Dice «no» al pizzo, tre arresti
Imprenditore agricolo di Palazzolo Acreide denuncia la
richiesta degli estortori. Presi dai carabinieri coi soldi in tasca

Domani audizione in commissione Sanità Ars

«Lipari, l’o spedale
va potenziato»:
parte la petizione

Il Comune apre una verifica sui danni all’ospedale «Garibaldi Nesima». Frana nel Messinese

L’ospedale allagato, a Catania c’è un’indagine

Resta difficile uscire dalle case. La Protezione civile invia 13 nuove squadre per gli interventi

E a Siracusa ancora disagi nella zona di Fanusa

Gaspare Urso

S I R AC USA

Ha fatto credere ai propri aguzzìni
di essere pronto a consegnare loro
5 mila euro ma nella realtà aveva
denunciato tutto ai carabinieri. I
militari dell’Arma di Noto, nel si-
racusano, hanno arrestato tre uo-
mini, tutti appartenenti allo stes-
so nucleo familiare; i tre dovranno
adesso rispondere davanti all’a u-
torità giudiziaria dell’accusa di
estorsione.

Il blitz dei carabinieri è scattato
dopo la denuncia di un imprendi-
tore titolare di un’azienda agricola
di Palazzolo. L’uomo ha scelto di
non piegarsi alle richieste dei tre
uomini, C.C., 51 anni, D.C., 38 anni
e S.C., 19 anni, tutti residenti a No-
to e tutti e tre trasferiti nel carcere
di Cavadonna. Secondo quanto ri-
costruito nell’indagine dei milita-
ri dell’Arma, i tre uomini poche
settimane fa avrebbero chiesto 10
mila euro all’imprenditore agrico-
lo di Palazzolo, centro montano
della provincia di Siracusa.

La somma in denaro, secondo
quanto ricostruito nel corso
dell’indagine, sarebbe servita per
proteggere l’uomo e la sua azien-
da dall’azione di malintenzionati;
il pagamento, insomma, lo avreb-
be tenuto al sicuro facendogli così
continuare serenamente la pro-
pria attività ed evitando danni nei
confronti dell’azienda e minacce
nei confronti dei familiari. L’i m-
prenditore agricolo conosceva be-

Bartolino Leone

L I PA R I

« L’ospedale non garantisce più i
servizi essenziali» e il comitato pro-
muove petizione e ha inviato espo-
sto all’assessorato regionale alla
Salute e anche alla procura. Doma-
ni, su iniziativa del deputato Anto-
nio De Luca (M5S) è prevista un’au-
dizione in commissione regionale
sanità dell’Ars con la partecipazio-
ne di Ruggero Razza e del commis-
sario dell’Asp Bernardo Alagna.
«Da parecchio tempo, ormai, i livel-
li di assistenza sanitaria nelle isole
Eolie – dicono i componenti del co-
mitato “L’Ospedale non si tocca”
guidato da Giovanna Maggiore -
sono sottoposti a una costante ero-
sione in quantità e qualità dei ser-
vizi erogati. Da anni, assistiamo im-
potenti a continui tagli, decurta-
zioni, chiusure di reparti, nel nome
di una sanità più economica. in un
territorio peculiare come il nostro.
Dove il fortunato possessore di una
qualsivoglia patologia non ha la
possibilità di scegliere. Di prendere
l’auto e recarsi in altro comune, per
ottenere le cure che gli spettano di
diritto. Sottoposti da sempre al ca-
priccio dei mari e dei venti, gli eo-
liani incontrano difficoltà in situa-
zioni che altrove sarebbero bana-
li».

«Programmare una visita o un
ricovero sulla terraferma, come

Vertice con Razza e
Alagna. Raccolta di firme
del Comitato delle Eolie

Orazio Caruso

PAT E R N Ò

Conta dei danni del maltempo, quel-
lo di ieri, ma anche giorno di lutto e di
interrogativi sulla morte di Sebasta-
no Gambera, 67 anni, e Angela Cani-
glia, 61 anni, i coniugi di Scordia dece-
duti una settimana fa dopo essere
stati travolti da un fiume di acqua e
fango. È una tragedia che poteva esse-
re evitata? Un quesito che in tanti si
sono posti in occasione dei funerali
della coppia, celebrati ieri a Scordia,
nella chiesa del Gesù Redentore, dal

A Scordia i funerali della
coppia travolta dal fango,
duro monito del vescovo

S I R AC USA

Il maltempo ha dato una leggera tre-
gua nel Siracusano ma i volontari del-
la Protezione civile hanno lavorato
tutta la notte e nella giornata di ieri,
sono arrivate 13 squadre, oltre a quel-
le siracusane per liberare le strade, le
case e i negozi dall’acqua. Il punto più
delicato in città è alla Fanusa dove al-
cune famiglie fanno ancora i conti con
le strade impraticabili e le difficoltà a
uscire da casa dopo il passaggio del ci-
clone Medicane Apollo.

La Protezione civile è al lavoro con
idrovore e ruspe per liberare le strade

Il sindaco Italia: «Si lavora
giorno e notte per aiutare
chi ha bisogno»

ne i tre uomini anche perché uno
dei tre, in passato, avrebbe anche
lavorato proprio nell’azienda gui-
data dalla vittima della presunta
estorsione. E questo passaggio è

un elemento non secondario di
tutta la vicenda perché sarebbe
stato proprio l’ex impiegato a
spiegare che l’imprenditore palaz-
zolese sarebbe stato una vittima
perfetta per la disponibilità eco-
nomica su cui poteva contare.

Per i tre, insomma, l’i m p re n d i-
tore sarebbe potuto diventare un
ottimo bancomat per racimolare
un po’ di soldi. Ed è così che i tre si
sarebbero presentati nell’azienda
agricola dell’uomo chiedendogli
10 mila euro. Convinti che l’i m-

prenditore stesse riflettendo trop-
po se accettare o meno la richieste
e probabilmente con l’obiettivo di
fare ulteriore pressione nei con-
fronti della loro vittima, per con-
vincerlo a pagare, i tre sarebbero
passati dalle parole ai fatti. È per
questo che la scorsa settimana, se-
condo quanto spiegato dai carabi-
nieri, i tre presunti estortori
avrebbero appiccato un fuoco
dando alle fiamme alcuni teli di
plastica utilizzati per coprire dei
mezzi agricoli dell’azienda. L’i n-
tervento dello stesso imprendito-
re è riuscito a evitare che il rogo
potesse estendersi e provocare
danni ingenti all’interno
dell’azienda. A quel punto, l’u o-
mo si è rivolto ai carabinieri rac-
contando quanto accaduto e la ri-
chiesta di denaro, facendo cosi
scattare la trappola.

L’imprenditore ha così fatto
credere di accettare la richiesta di-
cendosi però disponibile a pagare
un primo acconto di 5 mila euro e
dando così appuntamento ai suoi
aguzzini per la consegna del dena-
ro. Una volta scattata la trappola, i
militari dell’Arma hanno atteso,
mimetizzati tra la vegetazione,
l’arrivo a bordo di una vettura dei
tre uomini. Convinti di aver con-
cluso l’affare e di poter portare a
casa i primi 5 mila dei 10 mila euro
richiesti, i tre sono invece finiti
nelle mani dei carabinieri della
compagnia di Noto che li hanno
arrestati e poi trasferiti a Cava-
donna. ( *GAU R* )
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La trappola. I carabinieri

vescovo di Caltagirone, Calogero Pe-
ri. Marito e moglie stavano rientran-
do a casa da Catania dopo essere an-
dati a trovare un amico, ma la piena li
ha sorpresi. «Siamo qui riuniti - ha
detto il Vescovo calatino nel corso
delle esequie a Scordia, dove era stato
proclamato lutto cittadino- per riba-
dire la nostra forza, il nostro coraggio,
per non perderci d’animo, per non
perdere il senso e la bellezza della no-
stra vita, per continuare ad andare
avanti senza dimenticare l’insegna-
mento di questa tragica lezione.
Avremmo potuto evitare questi acca-
dimenti e conseguenze?». Il presule
lancia un monito: «È vero che c’è la
tragicità, ma forse un pò di responsa-
bilità c’è, e da parte di tutti. Non pos-
siamo continuare a parlare e discute-

re e poi continuare a maltrattare,
sfruttare, violentare la terra».

A Catania l’amministrazione co-
munale ha avviato un’indagine co-
noscitiva per verificare cosa abbia
provocato il riflusso dell’acqua in di-
rezione dell’ospedale «Garibaldi Ne-
sima», dove i piani sotterranei sono
stati allagati rendendoli non operati-
vi. «In particolare, è stato chiesto di
accertare se vi siano stati interventi
edilizi che abbiano ostruito la cana-
lizzazione delle acque nel fiume Ac-
quicella- si legge in una nota stampa
divulgata dall’amministrazione Po-
gliese- se gli stessi siano stati even-
tualmente realizzati in base a regola-
ri autorizzazioni e in conformità ad
esse. Informeremo gli organi compe-
tenti e la città dell’esito di questi ap-

profondimenti». Sempre a Catania
nella prima mattinata di ieri un’abi-
tazione disabitata è collassata in via
Bellia: è probabile che le forti piogge
abbiano contribuito a pregiudicarne
ulteriormente la stabilità. A Zaffera-
na Etnea, sulla strada che porta
sull’Etna, alcuni massi staccatisi dalla
massicciata sono caduti sulla sede
stradale, rendendo quel tratto di stra-
da non transitabile per diverse ore.

Nel Messinese una frana nella zo-
na di Capo Alì dove dal promontorio
si sono staccati diversi massi: un trat-
to della Statale 114 è stato chiuso al
traffico, altri smottamenti tra i comu-
ni ionici di Savoca, Itala e Casalvec-
chio Siculo hanno creato ostacoli alla
viabilità. (*OC* »*RISE*)
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dal fango e dai detriti; anche in molte
altre zone della città ci sono ancora
strade che in alcuni tratti sono comple-
tamente invase dall’acqua con enormi
disagi per la circolazione nel territorio
urbano. «Il territorio è stato colpito da
una calamità naturale - ha detto il sin-
daco di Siracusa, Francesco Italia - si sta
lavorando giorno e notte per aiutare
chi ha bisogno, tante persone fanno i
conti con case e garage allagati e anche
in alcuni nostri uffici abbiamo avuto
problemi per gli allagamenti».

Protezione civile impegnata per
tutta la notte anche ad Augusta, e in
particolare ad Agnone dove sono an-
cora molte le strade impraticabili.
( *GAU R* )

Ga. Ur.
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sottoporsi a periodiche terapie am-
bulatoriali – denunciano - e anche
quando si riesca a effettuare il so-
spirato intervento o la necessaria
cura, i problemi sono tutt’altro che
risolti. Perché un crescente nume-
ro di prestazioni, anche invasive,
vengono ormai erogate in regime
di day hospital o day surgery (senza
ricovero in ospedale). Ciò significa
che un comune paziente, pur ritor-
nando alla propria abitazione, re-
sta comunque a poca e raggiungi-
bile distanza dal reparto in cui ha
effettuato l’intervento. Mentre il
paziente eoliano sarà costretto a
scegliere tra un (costoso) pernotta-
mento sulla terraferma, per ragioni
di prudenza, o un rientro sull’isola,
con il mare di mezzo e tutte le inco-
gnite del caso, in presenza di
u n’eventuale complicazione. Sen-
za per questo – puntualizza il comi-
tato - voler dimenticare l’enorme
afflusso turistico nella stagione
estiva, che grava su strutture sani-
tarie di per sé già insufficienti. Que-
st’anno, per esempio, pare che in-
torno a Ferragosto sia stato rag-
giunto un picco di centomila pre-
senze. Numeri da metropoli, che
pesano in maniera sproporzionata
sul poco personale presente».

Evidenziato in particolare che
«non si può nascere più, che man-
cano ortopedici, anestesisti, radio-
logi, medici al pronto soccorso, nei
reparti e al centro riabilitazione,
che la chemioterapia si fa a Messina
o Taormina e che in servizio vi è so-
lo una ambulanza (l’altra è senza
personale)». ( * B L* )
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C omitato. Giovanna Maggiore e Marisa Virgona FOTO LEONE

L’intimidazione
Per convincerlo a
cedere, avrebbero
incendiato alcuni teloni
in plastica in azienda

ANNUNCI

30 Servizi Vari

PA L E R M O
CENTRO SIGNORA EDUCATA ED ESPER-
TA MASSAGGIATRICE GARANTITO AM-
BIENTE RISERVATO SENZA FRETTA
3 66 1 64 55 2 9
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CATA N I A

Emergenza rifiuti,
via al porta a porta
l Per risolvere l’emergenza rifiuti
che da giorni sta vivendo la città di
Catania, il sindaco Salvo Pogliese
ha convocato una riunione tecnica
alla quale erano presenti il
prefetto Maria Carmela Librizzi e
l’assessore regionale Energia e
Rifiuti Daniela Baglieri. Alla fine è
stato deciso la raccolta totale dei
rifiuti in 5 giorni e l’av v i o
immediato del porta a porta in
tutta la città. Inoltre stabilita una
rimodulazione dei flussi di
trasporto per conferire i rifiuti
nella discarica di Lentini. ( *O C * )


